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Operai e minatori chiamati da Iliescu 
aggrediscono gli studenti 
presidiano i principali edifìci della città 
e devastano le sedi dei partiti 

Destituito il ministro degli Interni; 
«La polizia non ha saputo mantenere 
il controllo della situazione» 
Forse sette le vittime degli scontri 

Bucarest, caccia agli oppositori 
«In Romania 
la democrazia 
è in pericolo» 

L'arrivo a Bucarest dei minatori chiamati dal governo 

Operai e minatori presidiano i maggiori edifici di Bu
carest, affiancando esercito e polizia, criticati da Ilie
scu per aver «esitato» di fronte ai rivoltosi. Cinque morti 
(forse 7) e 277 feriti mercoledì negli scontri. Il potere 
controlla la situazione, e purtroppo sono i seguaci di 
Iliescu ora a devastare sedi di partiti e ad aggredire gli 
oppositori. Grave il leader degli studenti, picchiato al
l'università. Destituito il ministro degli Interni. 

GABRIEL BERTINETTO 

• 1 A Bucarest, dopo i violen
ti scontn di mercoledì, è toma
io l'ordine, non la pace. E la 
credibilità democratica del 
nuovo governo è appannata 
dal modo in cui esso ha gestito 
la più grave crisi sinora attra
versala dalla giovane Repub
blica, non più socialista. Per 
domare la rivolta si è ricorso 
alle armi. L'esercito nella notte 
tra mercoledì e giovedì ha spa
rato sui dimostranti che anco
ra assediavano il ministero de
gli Interni, il comando di poli
zia cittadino e la televisione, 
dopo averli invasi, devastati, 
incendiati. E poi a ripristinare 
definitivamente l'ordine sono 
scesi in campo i minatori dei 
bacini carboniferi e gli operai 
delle grandi fabbriche della 
penferia di Bucarest, accorsi al 
richiamo del presidente lon 

Iliescu. per •proteggere la de
mocrazia in pericolo». 

Armati di bastoni e spran
ghe di (erro hanno scatenato 
una spietata caccia all'uomo, 
inseguendo e picchiando i 
presunti «golani» (o vagabon
di, come li definì Iliescu), cioè 
gli oppositori radicali, soprat
tutto giovani. Raggiunto all'in
terno dell'Università, il leader 
della Lega studentesca Marian 
Manlcanu è stato selvaggia
mente percosso. In ospedale 
gli hanno riscontrato fratture 
multiple ed un trauma cranico. 

Inferociti, i lavoratori, tutti 
militanti o simpatizzanti del 
Fronte di salvezza nazionale, 
hanno assaltato le sedi dei due 
maggiori gruppi d'opposizio
ne, nazional-liberale e nazto-
nal-contadino. I locali sono 
stati messi a soqquadro, docu

menti e suppellettili dati alle 
fiamme. Secondo un rapporto 
di polizia, in que le sedi sareb
bero stale trovale armi e droga. 
La loro rabbia di «giustizieri» si 
è riversata anche sulla stampa 
anti-govcmativa. La modernis
sima tipografia allestita da lon 
Ratiu, candidato nazional-
contadino alle presidenziali 
del 20 maggio (racimoli un 
inagrissimo 3%), è stata di
strutta. Ratiu attendeva da me
si l'autorizzazione a pubblica
re un suo nuovo giornale. La 
questione è ora stata triste
mente risolta per cosi din- alla 
radice. Gli stampatori di "Ro
mania libera», ['unico quoti
diano d'opposizione a diffu
sione nazionale minacciano 
di impedirne la pubblicazione. 
Giornalisti, fotografi ed opera
tori televisivi stranieri, compre
sa una troupe d<-l Tg2 ec una 
collaboratrice romena de II'As
sociated Press, srnio stati assa
liti e minacciati. 

Un comunicati) del gcemo 
invita la popolazione a mante
nere la calma ed a riprendere 
le normali attivili, ma al con
tempo ammette la deboezza 
dei propri organi istituzionali, 
e quindi la propria incapacità 
a mantenere il controllo del 
paese attraverso i canali istitu

zionali appropriati, poliz a ed 
esercito. In altre parole II escu 
può contare soltanto nulli mo
bilitazione della base de suo 
partito, il Fronte di salverà a na
zionale. La quale purtroppo 
agisce a sua volta in inxlo in
disciplinato. La poliz a hn di
mostrato -mancanza di capa
cità decisionale e di p n ili ssio-
nalità», accusa il governo. «In 
queste condizioni sterno stati 
costretti a fare appello a l'ap
poggio della popolaz onc. per 
evitare di fare scorrete ri san
gue e crescesse il disertine». 
Ma la surrogazione dulia poli
zia con questa sorta eli milizia 
operaia ha avuto purtroppo ef
fetti negativi. Ed ora le autorità 
rischiano di restare pngoniere 
di una stretta repressiva che 
probabilmente non volevano. 
e della quale non avev.ino al
cun bisogno, vista la dimensio
ne schiacciante della propria 
vittoria elettorale il 20 maggio 
scorso. 

Il ministro degli Interrii Minai 
Chitac è stato destituito e rim
piazzato da Doru Viorel Ursu, 
giudice del tribunale (he sta 
processando il tiglio di Geau-
sescu, Nicu. Ursu h i subito 
promesso che tenterà d i d iato-
gare con l'opposizione. È pos
sibile che altre teste passano 

cadere. Iliescu ha avuto parole 
critiche anche verso I mihtan. 
Parlando a migliaia di sosteni
tori osannanti ieri mattina dal 
balcone del proprio ufficio il 
presidente ha accusato •ele
menti esistanti» nelle forze ar
male che avrebbero «preferito 
restare in attesa anziché fan: il 
proprio dovere contro gli atti di 
vandalismo». Bisognerà che 
polizia ed esercito «liberino le 
proprie fila dai soggetti disgre
ganti». Il ministro della Difesa 
Victor Stanculescu, rientrato 
urgentemente a Bucarest da 
Berlino, avrà il suo da fare per 
rimettere ordine nei ranghi mi
litari. 

Ieri sera la capitale romena 
viveva una calma pesante. Gli 
uomini in luta da lavoro venuti 
dalla valle del J iu, da Craiova e 
Maramures pirriuslravano le 
strade tra carcasse di veicoli 
semi-distrutti, '/etri di finestra 
infranti, fumi di incendi. E per
quisivano i passanti, arrestan
do e consegnando I sospetti ai 
militari. Autoblindo dell'eserci
to stazionavano presso il pa
lazzo del governo, I ministeri 
degli Interni e della Difesa, la 
televisione. Ma nel resto della 
città non v'era traccia di uomi
ni in uniforme. Bucarest 6 in 
mano ai vigilantes. 

••ROMA. All'altro capo del 
filo Gabriel Andreescu, prò-. 
fessore di fisica, cofondatore 
del Gruppo p«r il dialogo so
ciale, un'associazione di in
tellettuali avversari del gover
no e del Fronte di salvezza 
nazionale. Parla con un filo 
di voce, sembra profonda
mente abbattuto e scosso da
gli avvenimenti cui ha assisti
to negli ultimi due giorni a 
Bucarest. 

«Ho visto con i miei occhi -
dice - , qualche ora fa. i pe
staggi dei passanti da parte 
di minatori calati sulla capi
tale dalla valle del Jiu. Sotto 
lo sguardo di poliziotti inerti, 
uomini in tuta, con i caschi 
da lavoro in lesta", prendeva-
nb a bastonate tufi! coloro 
che\ sospettavano simpatiz
zare con le dimostrazioni an-
tigovemative di mercoledì». 

Fatti che non t i poMono 
giustificare certamente, 
eoa) come Indifendibili sc-

' no gli auv&lti dei manlfe-
atanti agli uffici governati
v i , al ministero degli Inter
ni, alla televialone. Non le 
pare? 

Sicuramente sono accaduti 
episodi di violenza. Ma in 
ogni caso sono convinto che 
tutti questi avvenimenti fac
ciano parte di un piano 
preordinato e coordinato: 
l'irruzione della polizia e lo 
sgombero di piazza dell'Uni

versità all'alba di mercoledì, 
gli appelli di Iliescu in televi
sione, la convocazione dei 
minatori a Bucarest «per pro
teggere la democrazia». 

Lei allude ad on complotto 
delle autoiiti in modo da 
avere il pretesto per repri
mere l'opposizione. In 
questo quadro però come 
al collocano le devastazio
ni e gli incendi appiccati 
dai dimostranti antlgover-
nativi? 

Ho avuto occasione di parla
re con una delle persone che 
erano penetrate all'interno 
del palazzo della televisione. 
E mi ha raccontato che non è 
stata un'azione cosi aggressi
va, come è stata descritta. 
Mentre ài,contrario ci sono 
chiare prove riguardo all'uso 
delle armi da parte dei milita
ri contro i manifestanti. 

Teme che ci sari un giro di 
vite contro l'opposizione? 

Temo una restrizione degli 
spazi di libertà. Gruppi di ti
pografi già annunciano il sa
botaggio dei quotidiani non 
allineati con il potere, come 
Romania libera: 

Nel futuro della Romania 
lei vede la Bue della demo
crazia appena conquista
ta? 

Credo purtroppo che la mia 
risposta non possa essere 
che affermativa. DCa.fi. 

La Casa Bianca ammonisce Diesai 
Saltano gli aiuti economici della Cee? 

La condanna è arrivata perentoria. La Casa Bianca 
ha duramente criticato il governo romeno accusan
dolo di voler sopprimere il dissenso. «Eletto demo
craticamente, ora dimostri nei fatti d i esserlo» ha 
detto Marlin IFitzwater rivolto all'esecutivo guidato 
da Iliescu, leader del Fronte di salvezza nazionale. 
Dopo i tragici fatti di Bucarest, la Cee mette in fórse 
gli aiuti economici. 

Minatori armati di bastoni, mentre picchiano un dimostrante 

mm La dura repressione del
la rivolta non è piaciuta alla 
Casa Bianca. A [oche ore dai 
tragici scontri tra studenti, 
minatori e polizia nelle stra
de di Bucarest, il portavoce 
Marlin Fitzwater ha condan
nato sena mezzi termini il go
verno romeno 1 melando un 
appello per il rispetto delle 
regole democratiche comu
nemente acceta te. «Condan
niamo nel modo più forte i 
disordini degli ult.mi giorni -
ha detto il portavoce ideila 
Casa Bianca - « la violenza 
ispirata dal gov-rmo. Temia
mo che gli eventi deplorabili 
siano stati usati per giustifica
re la soppressione di legitti
me forme di dissenso in Ro

mania». Parole » perentorie, 
seguite da cateorierx: richie
ste: «1 nuovi leader romen. in
staurino il rispetto deila legge 
e dimostrino nei fatti il loro 
impegno di autentica demo-
cratizazione - ha pnoseuito 
Fìtzwater - per gli Sta' i Uniti il 
governo romeno è democra
ticamente eletto ma non si è 
comportato in modo demo
cratico». 

Lo sdegno per l 'ondali di 
violenza che ha spazzato le 
strade di Bucarest, ha rag
giunto anche la Comunità 
economica europea che ieri 
ha messo in forse i possibili 
aiuti economici alla Roma
nia. Fino a pochi giorni fa, in

fatti, la Cee da va per scontai o 
l'estensione del piano di esi
stenza «Phare» al paese di 
Iliescu. Ma ieri, fonti di Bru
xelles hanno annunciato il 
possibile ripensamento. Non 
è escluso che l'esecutivo del
la Comunità economica invìi 
sul posto propri funzionari 
per accertare se la situazione 
romena corrisponda ai due 
requisiti (i l consolidamenlo 
democrazia e la liberalizza
zione dell'economia) • indi ' 
spenabili per dare il via libera 
agli aiuti economici. Dall'ini
zio dell'anno, I dodici della 
Comunità avevavo deciso di 
estendere il plano '«Phare» al
ta Polonia, all'Ungheria e afili 
altri paesi dell'Est (compre.» 
Romania e JogosJavia). La 
decisione finale sui 7 miliardi 
di dollari finalizzali ali aiuti 
economici sarà presa nel ver
tice di luglio quando si in
contreranno insieme ai 12, 
anche i 6 pa<;si dell'Asocia-
zione europea di libero 
scambio, insieme agli Usa, 
Canada, Giappone, Austra
lia, Nuova Zelanda. Turchia. 

Washington 
Marion Barry 
non si candiderà 
a sindaco 

Per W.ishinRton Imisce un'epoca- il -sindaco della droga-
Mano'i Barn» (nella loto) -• sotto processo per una stona di 
cocana - ha annuncialo che non si ricandiderà per la pol
trona :li primo cittadino della capitale Tra qn esponenti di 
maggior spicco nella comunità nera, ex seguace del defunto 
Martir Luther King. Manor Barry è stato negli ultimi dodici 
anni il carismatico e controverso sindaco di Washington. 
Con una popolazione che. nel distretto di Colombia, e al 75 
percento nera. Barry sembrava destinalo a lare il sindaco a 
vita Va lutto e cambiato a ebbraio, quando-sotto la guida 
di un giudice bianco e di lede repubblicana - gli agenti 
dell'Rn hanno sorpreso il democratico Barry in un albergo 
del centro mentre lumava cocaina in compagnia di una bel
lissima modella di colore. Malgrado lo scandalo, il battaglie
ro Bary non si è dimesso e ha accusalo l'Fbi di avergli teso 
una trappola per ragioni politiche. Forte anche di un lilmato 
che lo nprcnde mentre fuma cocaina in albergo, la magi
s t r a l i l'ha però rinvialo 2 giudizio con quattordici capi di 
imputinone. Il processo è incominciato dieci giorni (a e il 
sindaco rischia una condanna fino a 26 anni di carcere e 
una m jlta fino a 1,8 milioni di dollari. 

Ucciso 
il numero 5 
del cartello 
di Medellin 

John Jairo Arias Tascon. 
uno dei capi del poderoso 
cartello di trafficanti di stu
pefacenti di Medellin. che 
occupava il quinto posto 
nella gerarchia dell'organiz
zazione, è stato uccìso nella 

,mm^t^^^^mmmmm^^^m stessa Medellin in uno scon
tro a fuoco con la poluia. Ad 

Arias Tascon noto con il nomignolo di «Pinina», era stata affi
data la responsabilità di guardare le azioni terronstiche del 
cartello. La risposta dei aironi della droga non si C fatta 
aspettare: poche ore dopo l'uccisione di «Pmina» un auto-
bomba è esplosa davanti a un commissariato nei presi del 
luogo dove Anas Tascon è stato ucciso L'attentalo ha pro
vocalo la morte di un agente e di un civile, mentre venti per
sone sono rimaste ferite e numerosi stabili dei dintorni han
no subito gravi danni. 

È stato approvato dal Parla
mento europeo un rapporto 
che raccomanda alla Com
missione esecutiva ed al 
Consiglio dei ministri una 
serie di misure per garantire 
il dintto di residenza. In que-

^ — ^ . ^ _ _ _ m st'ambito è stata anche deci
sa la creazione di una «Carta 

di residenza europea» anche per i cittadini extra-Cee. Gli 
onorevoli Ford, Tazdait e V.ilcnt sono soddisfatti in quanto il 
gruppo di pressione politica sulla sensibilizzazione nguardo 
i diritti civili degli immigrati extra-Cee sta dando i primi frutti 
politici Sulla scia di questa vicenda v e r i formalmentecosti-
tuito un intergruppo parlamentare per la garanzia della tute
la di questi dintti durante la sessione di settembre. Questo 
intergruppo che verrà coordinato anche dalla Valen: avrà 
uffici di nferimento anche in Italia (Roma. Pisa, Firenze. Bo
logna e Palermo). 

Strasburgo 
«Garantire 
la residenza agli 
extracomunitari» 

L'esercito spara 
control detenuti 
durante la rivolta 
in un carcere Urss 

Truppe sovietiche hanno 
aperto il fuoco contro i dete
nuti di una prigione in Ucrai
na uccidendo almeno una 
persona: lo ha nfento il mo
vimento nazionalista ucrai
no Rukh. Secondo il Rukh, 
un attività della città di Dne-
propetrovesk (880 chilome

tri a sud di Mosca) ha detto che le truppe del ministero del
l'Interno hanno aperto il fuoco ieri dopo che i prigionieri 
avevano cominciato ad abbattere i mun della prigione, che 
ospita in maggioranza donne e ragazzi, e si erano diretti ver
so la mensa. La rivolta nel carcere è scoppiata dopo che al
cune guardie avevano picchiato con i manganelli i prigio
nieri che avevano organizzato mercoledì una festa di com
pleanno. «La rivolta continua - informa un dispaccio del Ru
kh - ma c'è la possibilità che si calmi dopo che alti funzio
nari di polizia hanno dichiarato che le guardie responsabili 

. delle percosse saranno arrestate ed incriminate». 

L'Uzbekistan ha fatto un al
tro passo verso la sovranità 
economica. Il presidente 
Islam Karimov ha decretato 
che le autorità della repub
blica sovietica gestiranno di
rettamente e autonoma-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ mente le relazioni economi
che con l'estero. Il decreto 

presidenziale prevede la creazione di un comitato statale 
per il commercio estero e afferma chiaramente la necessità 
di «porr<; fine al monopolio del centro sulle attività economi
che delle repubbliche». Il nuovo organismo dovrà coordina
re anche i rapporti commerciali, scientifici, tecnici e culturali 
con i p lesi e con le imprese straniere, nonché favorire la 
fondazione di società miste e anonime. 

VIRGINIA LORI 

L'Uzbekistan 
gestirà in proprio 
il commercio 
estero 

Prokofiev ai comunisti di Mosca 

Perestrojka sotto accusa 
«Gli slogan non bastano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSKROI 

• MOSCA. Mikhail Corba-
ciov, rimasto a casa per una 
heve raffreddatura (in altri 
tempi sarebbe scattato l'allar
me), non ha potuto ascoltare 
ieri il primo segretario comuni
sta di Mosca, Jurii Anatolievich 
Prokofiev, mentre osava dei 
giudizi poco lusinghieri sulla 
perestroika. Davanti ai 1193 
delegati che partecipano alla 
Conferenza cittadina, in vista 
del 28° congresso del Pcus, 
Prokofiev. confermando la sua 
immagine di spina nel fianco 
del gruppo dirigente, ha de
nunciato il pencolo reale che 
la perestroika s risolva soltan
to in un'ennesima campagna 
di parole. «Non possiamo chiu
derci nell'euforia degli slogan 
della perestroika senza prefi
gurare gli obiettivi, senza avere 
vie di uscita scientificamente 
basate per uscire dalla crisi at
tuale del partito e del paese», 
ha detto l'uomo che da sette 
mesi guida più di un milione di 
iscritti sulla cui inossidabile le
de, tuttavia, nessuno è più in 
grado di scommettere. 

C'è un cima acceso nelle 
assise della più forte organiz
zazione di partito dcll'Urss. 
Con la sua proverbiale finezza 
diplomatica, Alexander Jakov-
krv, membro del Politburo e 

del Consiglio presidenziale, ha 
disegnato per il partito mosco
vita il compito di -centro di im
pulsi, di catalizzatore di idee 
nuove». Ma. intanto, Prokofiev 
aveva aggiunto che il partito 6 
precipitato in un «buco sta
gnante» e alcuni delegati, all'i
nizio dei lavori, avevano chie
sto conto e ragione degli errori 
de) passato. Non è stato chiaro 
a quale dei predecessori di 
Prokofiev si riferissero: se a Lev 
Zaikov, tuttora membro del 
Politburo, a Boris Ellsin o al 
breznevtano Viktor Grishin. In 
ogni caso, la conferenza di 
Mosca ha cominciato i suoi la
vori sulla base di un documen
to in cui si dice che «cala l'au
torità politica del Pcus», che 
sono «apparsi e crescono 
umori anticomunisti» e che nel 
partito stesso «cresce la crisi 
ideologica e organizzativa» e 
molti comunisti si distinguono 
per «posizioni passive e di atte
sa». 

Se si ristabilirà in tempo, 
Corbaciov potrebbe anche 
parlare alla Conferenza di Mo
sca che lo vede tra i delegati. In 
sua assenza, ha pensato bene 
Egor Ligaciov a far sentire la 
sua voce e a mandare una 
stoccata al segretario a propo

sito delle idee sul nuovo «Trat
tato dell'Unione», l'insieme 
delle regole che dovrebbero ri
lanciare il rapporto tra le re
pubbliche sovietiche. Sulla 
scia di un'illuminante intervi
sta concessa alla televisione 
un mese fa mentre si trovava 
nella città di Belgorod («La 
gente - disse - è preoccupata 
per quanto avviene in Europa 
orientale e per certe tendenze 
verso il capitalismo»), Ligaciov 
ha ripetuto all'assemblea na
zionale dei contadini che «il 
partito e lo Slato stanno affron
tando una grande minaccia e 
la nostra federazione sovietica 
sta andando a pezzi». Ligaciov 
drammatizza e denuncia la 
politica delle «concessioni», 
una dopo l'altra: «Se continuia
mo cosi, perderemo tutto...». 

In questo clima il Soviet su
premo ieri ha dato un altro pic
colo dispiacere al governo Ri-
zhkov decidendo di non con
sentire l'aumento del prezzo 
del pane dal primo agosto. «E 
un provvedimento ingiusto», 
ha stabilito il parlamento. Una 
nsoluzione, approvata con 319 
voti a lavore e 33 contrari, ha 
stabilito che il problema verrà 
riesaminato nella prossima 
sessione di settembre e. co
munque, non prima di aver 
consultato i parlamenti di tutte 
le repubbliche. 

È Sununu, collaboratore di Bush 

Un americano organizzerà 
gli uffici di Gotbaciov 
John Sununu, capo dello staff della Casa Bianca e 
amico personale del presidente George Bush, andrà 
a Mosca ad organizzare l'ufficio di presidenza delle 
Repubbliche sovietiche. L'invito gli è siato rivolto 
dall'ambasciatore sovietico a Washington e dai sei 
funzionari del Cremlino arrivati qualche giorno fa 
negli Stati Uniti per studiare la struttura, il lunziona-
mento e l'organizzazione intema della Óisa Bianca. 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. «Un compito 
affascinante - ha detto Sununu 
- solo un anno fa non avrei 
neanche osato immaginare 
che qualcosa del genere po
tesse accadere». L'ufficio che 
Sununu è stato chiamato ad 
organizzare a Mosca è stato 
istituito solo qualche mese fa 
dopo che Corbaciov - il 14 
marzo di quest'anno - venne 
eletto dal Parlamento presi
dente dell'Unione delle repub
bliche sovietiche. Subito dopo 
iniziarono i primi contatti tra il-
Cremlino e la Casa Bianca: i 
sovietici sembravano molto in
teressati a sapere come i loro 
collcghi americani evadevano 
la corrispondenza della Casa 
Bianca una decina di milioni di 
lettere l'anno, Gli americani 
erano sembrati subito disponi
bili dopotutto se democrazia 
ha da essere, perché non aiu
tare i sovietici a creare gli uffici 
necessan' E chi meglio di Su

nunu? Sembra che da quando 
fu scelto da Bush, la Casa Bian
ca funzioni come un orologio. 
Ieri Sununu ha accettato eli da
re una mano ai suoi colleghi 
sovietici. »ll nuove» uffico di 
Mosca - ha detto Sununu - è 
una struttura democratica che 
consentirà al presidente del
l'Unione Sovietica di dare ri
sposte ai suoi concittadini su 
tutto ciò che ngiarda le nfor-
me politiche che .n quel paese 
si stanno attuando» la collabo
razione quindi è doverosa. 
Della cosa si era parlato anche 
al recente summit di Wasiing-
ton, ed i due premienti si era
no dichiarali d'accordo su 
questa nuova, singolare forma 
di cooperazionc. E sarà proba
bilmente uno dei primi accor
di, anche se informali, a venire 
realizzato. 

Sununu terrà questo «corso 
di burocrazia» in due terryi. In 

questi giorni sta istruendo a 
Washington I sei funzionari so
vietici appena arrivati da Mo
sca, mentre tra qualche mese -
egli ha detto - sarà lui stesso 
ad andare in Unione Sovietica 
per gli esami: Il potrà vedere 
come i sovietici avranno realiz
zato le sue istruzioni e darà gli 
ultimi ntocchi alla macchina 
prima che questa venga messa 
in molo. 

•Riuscire a mettere insieme 
uno staff capace di lavorare 
bene insieme - ha al fermato 
ancora Sununu - è come di
sporre di un computer miraco
loso, in grado di tenere il presi
dente continuamente aggior
nato su quanto sta accadendo 
nel suo paese». Sununu, che 
passa per un uomo di destra, è 
sostenuto in questa su: mistio
ne dagli uomini della ammini
strazione americana e da gran 
parte dell'opinione pubblica. 
•Un effkrente ufficio eli corri
spondenza - dicono I sovieto
logi americani - è un eccellen
te contrappeso al potere della 
burocrazia di partito e uno 
strumento chiave per realizza
re le riforme necessarie». Sunu
nu da ultimo ha detto che a 
Mosca non andrà solte nlo per 
insegnare, ma anche ad impa
rare quel che c'è da imparare: 
•lo sono sempre pronto ad ac
cettare le buone idee, da qua
lunque parte esse vengano». 

Domenica ballottaggio per 81 seggi 

Sofia ha contato i voti: 
socialisti oltre il 50% 

FRANCO DI MARE 

• • SOFIA. I socialisti sfonda
no il tetto del !I0% e si confer
mano primo partito nelle ele
zioni per la formazione del
l'Assemblea costituente della 
Bulgaria. Mancano ancora 81 
seggi da assegnare con il bal
lottaggio, ma ls tendenza ap
pare ormai chiara. Mentre 
dalla vicina Remania giungo
no gli echi della rivolta ami-
lliescu proprio mentre a Sofia 
si spengono gli ultimi fuochi 
della protesta contro i I sociali
sta Lilov. La ratibia degli scon
fitti sembra essersi sopita a 
quattro giorni dal primo voto 
libero della Bulgaria dopo 45 
anni. Le fragili barricate che 
avevano bloccato il centro 
della capitale sono state ri
mosse; gli studenti, dopo una 
appassionata arringa del lea
der dell'Unione delle forze de
mocratiche Jeliu Jelev, hanno 
liberato le aule dell'università 
che avevano occupato; il pic
colo assedio dimostrativo del
la sede della televisione e sta
to sciolto; lo stesso Jeliu Jelev 
si è pubblicamente dissociato 
da un appello alla disobbe
dienza civile lanciato via etere 
da una misteriosa radio priva
ta. 

La capitale bulgara, divenu

ta la roccaforte dell'opposi
zione - forte com'è del 55'rj 
delle preferenze che Sofia l'i 
ha accordato - sembra avere 
linalmente accettato il re
sponso duro di queste elezio
ni. 

Adesso .1 paese conta final
mente i voti, giunti con un po' 
di ritardo - come ha polemi
camente fatto notare l'Udf - » 
ufficializzati ieri in una confe
renza stampa dal presidente 
della commissione elettorak". 
Le cifre confermano le proie
zioni e dicono che il partito 
socialista del riformista Lilov 
ha superato il 50% delle prefe
renze. Il calcolo è stato com
plicato dal tortuoso sistemi 
elettorale: 200 deputati de-
l'Assemblea costituente sono 
stali eretti con il sistema prc-
porzionale: altri 200 con il s -
stema maggioritario. Dei 40) 
posti complessivi dell'Assem
blea ne multano assegna i 
319. Ne restano da attribuir; 
altn 81: domenica si andrà ci 
ballottaggio. Il voto è cosi r-
partito 17.1 seggi ai socialis i 
(53.9%); 137 all'Udì (33,5%); 
21 al partilo della minoranzi 
turca di [)ogan (6,6%); 3 seg
gi infine a.^egnati a indiper-
denti vicini all'Udì 

Dal momento che I leader 
del partito agrario hanno già 
affermato che per i seggi da 
assegnare al ballottaggio la lo
ro indicazione agli elettori è 
quella di votare Udf. appare 
ancor più evidente che la si
tuazione politica si è polariz
zala: opposizione da una par
te, socialisti dall'altra. Per la 
Bulgaria si profila dunque una 
dura situazione di stallo. Jeliu 
Jelev ha già gndato in tutte le 
piazze del paese che l'Udì 
non formerà alcuna coalizio
ne di governo coni socialisti. • 

Ancora ieri, in una affollata 
conferenza stampa, il leader 
del partito socialista Lilov ha 
rivolto un appello all'opposi
zione per lormare un governo 
di salvezza nazionale. Para
dossalmente, l'inaspettata af
fermazione elettorale si sia 
cosi trasformando in un serio 
problema per i socialisti. Ma, 
sul piano della nforma intema 
del partito (ancora in corso) 
porterà di sicuro notevoli frutti 
ai nformisti del Psb. In autun
no, quando si terrà il congres
so, i riformisti presenteranno il 
conto Ècerto che le tracce la
sciate da Zhivkov nel partito 
verranno cancellate e già i so
cialisti hannochiesto l'adesio
ne dell'Intemazionale sociali
sta 
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